
r i  D i s c o r .  di P A o ia  V. 
r i; eche per quanto aveva ordina­
to come Prencipe, verfo la Cafa di 
Loreto, a 'reva ottenuto tal potere 
da fe ftefio, come Papa : Che fe vi e- 
rano altrovelimili leggi contro gli 
Eccleiiaftici, erano fiate fatte coll’ 
autorità de’ Papi; e che fe quelle 
dell’ aglienazione de’ beni, e della 
fabrica delle Chiefe , di che fi trat­
tava, erano necefiarie, era pronto 
di farle à loro favore, quando il Se­
nato gliene avrebbe fatto conofcere 
la neccflìtà. Che fin’ all’ora aveva 
fatto il dovere di Padre, mà che 
doppo farebbe l’ufficio di Giudice, 
fe non gii fi ubbidiva nel tempo pre- 
fiffo ne; breve efortatorio,che man­
dati, bbe Ila rua República. Il Na­
ni priegò il Papa di non precipitar 
niente, e di voi. r’ afpe.ttare.-la rifpo- 
fìa del Senato, al quale andava à 
fcrivere le intenz.ioni.di ina Santità.

La R irpofta fu che non poteva la 
Signori,, rendere i prigionieri dete­
nuti "indamente, nè revocare le 
leggi da effa fatte per il bene de’ 
fuoi: fòggetti j. e ch’eifa era rifoluta


